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Le persone giuridiche realizzano una forma 

peculiare di processo decisionale: la 

razionalità collettiva e il pensiero condiviso

Yuval Noah Harari: 

le persone giuridiche 

sono finzioni giuridiche

Forme geometriche strutturate e interconnesse

Rappresentano la natura organizzata e razionale delle persone giuridiche.

Simbolizzano il modo in cui individui e gruppi operano all’interno di una struttura legale.
Linee luminose di connessione

Indicano lo scambio di idee e decisioni tra i membri della persona giuridica.

Creano un senso di rete che evidenzia la collaborazione regolata da norme e obiettivi comuni.

Nucleo centrale luminoso

Simboleggia l’entità giuridica stessa, che coordina e centralizza il pensiero collettivo.
Irradia energia strutturata, rappresentando la governance, le regole e i processi decisionali.

Sfondo con gradienti blu e argento.

Il blu trasmette professionalità, fiducia e rigore, valori tipici di un’organizzazione giuridica.
L’argento richiama la tecnologia e la precisione, sottolineando il carattere metodico delle persone giuridiche.
Motivi sottili simili a reti neurali

Enfatizzano l’aspetto intellettuale e strategico della condivisione del pensiero.
Suggeriscono che le decisioni non sono casuali, ma emergono da un processo strutturato di elaborazione 

collettiva.

….. il vissuto 
dell’organizzazione è per 
noi antropologicamente 

oscuro
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Il pensiero condiviso come espressione della persona giuridica.
Le persone giuridiche non hanno una mente individuale, ma funzionano attraverso la somma delle decisioni e delle 
interazioni delle persone fisiche che ne fanno parte. Il loro pensiero è quindi collettivo e strutturato, emergendo da:
Processi decisionali interni (consigli di amministrazione, assemblee, comitati, ecc.).
Regolamenti e statuti che guidano l'azione.
Strategie basate su analisi, dati e obiettivi comuni.
Il pensiero condiviso è la manifestazione della razionalità collettiva che permette alla persona giuridica di esprimere una 
volontà unitaria.
Differenze tra pensiero condiviso e pensiero individuale.
La persona giuridica: non ha coscienza o intenzionalità propria, ma adotta decisioni collettive secondo regole predefinite.
È vincolata da norme e obiettivi statutari, che influenzano il suo "modo di pensare".
Può essere considerata razionale in senso funzionale, in quanto le decisioni devono rispondere a criteri di efficienza, legalità 
e sostenibilità.
Quando il pensiero condiviso diventa decisione collettiva.
Il pensiero condiviso diventa effettivo quando si traduce in:
Strategie aziendali o istituzionali, definite da chi governa l’ente.
Politiche interne, che regolano il comportamento dei membri.
Decisioni operative e finanziarie, che riflettono la volontà della persona giuridica.
Possiamo quindi dire che il pensiero condiviso è la forma di pensiero delle persone giuridiche, ma a differenza del pensiero 
umano, esso:  È strutturato, regolamentato e collettivo.  Non esiste come fenomeno individuale, ma come espressione 
di un'organizzazione.  Si manifesta attraverso processi decisionali formali.
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visualizzare per personificare
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la trasformazione 

sociale e il ruolo 

degli ETS

Art. 118 c. 3 costituzione
……… favoriscono l'autonoma iniziativa dei 

cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 

principio di sussidiarietà

valore dell’
amministrazione 

condivisa
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Per queste ragioni gestire risorse umane in 

attività ad alta intensità di conoscenza viene 

descritto come “the herding cat challenge”, la 
“la sfida di allevare felini” 
Academy of management Review output risultati impatti valore

controllo strategico accerta la conformità della pianificazione e programmazione

controllo amministrativo accerta la legittimità degli atti

controllo economico finanziario accerta l’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale
controllo contabile accerta la correttezza dei dati

controllo sulla gestione accerta efficacia ed efficienza

controllo sulla sostenibilità accerta la correttezza dei parametri ESG

art. 2086 2° co 
Codice Civile
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SISTEMA DI VIGILANZA, MONITORAGGIO E 

CONTROLLO (TITOLO XI)

Monitoraggio: Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali

Controllo:

• ufficio del Registro unico nazionale del 

Terzo settore

• Reti associative

• Csv

Vigilanza: Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali

Art. 93 d.lgs 117/2017 - Controllo

1. I controlli sugli enti del Terzo settore sono finalizzati 

ad accertare:

a. la sussistenza e la permanenza dei requisiti 

necessari all'iscrizione al Registro unico 

nazionale del Terzo settore;

b. il perseguimento delle finalità civiche, 

solidaristiche o di utilità sociale;

c. l'adempimento degli obblighi derivanti 

dall'iscrizione al Registro unico nazionale del 

Terzo settore;

d. il diritto di avvalersi dei benefici anche fiscali e del 

5 per mille derivanti dall'iscrizione nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore;

e. il corretto impiego delle risorse pubbliche, 

finanziarie e strumentali, ad essi attribuite.

Action Plan
europeo
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Art. 96 D.LGS 117/2017 - disposizioni di attuazione

1. Ai sensi dell'articolo 7, comma 4, della legge 6 giugno 2016, n. 106, con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, sentito il Ministro dell'interno e previa intesa in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 

sono definiti le forme, i contenuti, i termini e le modalità per l'esercizio delle funzioni di 

vigilanza, controllo e monitoraggio, le modalità di raccordo con le altre Amministrazioni 

interessate e gli schemi delle relazioni annuali. Con il medesimo decreto sono altresì individuati i 

criteri, i requisiti e le procedure per l'autorizzazione all'esercizio delle attività di controllo da 

parte delle reti associative nazionali e dei Centri di servizio per il volontariato, le forme di 

vigilanza da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali sui soggetti autorizzati, 

nonchè i criteri, che tengano anche conto delle dimensioni degli enti da controllare e delle 

attività da porre in essere, per l'attribuzione ai soggetti autorizzati ad effettuare i controlli ai 

sensi dell'articolo 93, delle relative risorse finanziarie, entro il limite massimo di 5 milioni di euro 

annui, a decorrere dall'anno 2019.
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Obbligo di nomina dell’organo di controllo:
Fondazioni: sempre

Altri ETS: quando siano superati per due esercizi 

consecutivi due dei seguenti limiti:

a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 150.000 

euro;

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate: 300.000 euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 7 

unità.

L'obbligo cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti 
limiti non vengono superati

In caso di patrimoni destinati: sempre

Art. 30 del d.lgs 117/2017
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L’organo di controllo può essere monocratico o collegiale.

 Il componente dell’organo monocratico o almeno uno dei 
componenti dell’organo collegiale dovrà essere scelto fra gli iscritti 

delle categorie di soggetti di cui all’articolo 2397 e cioè iscritto:

• nella sezione A “Commercialisti” dell’albo dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili;

• nell’albo degli Avvocati;
• nell’albo dei Consulenti del lavoro;
• fra i professori universitari di ruolo, in materie economiche o 

giuridiche;

• fra gli iscritti nel registro dei Revisori legali dei conti.

Art. 30 del d.lgs 117/2017

procedura - compenso
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Le associazioni e le fondazioni che rientrano nel Terzo settore 

devono designare un revisore legale dei conti o una società 

specializzata nella revisione legale quando, per due esercizi 

consecutivi, superano almeno due dei seguenti parametri (resta 

l'obbligo finché non si rientra nei limiti per due esercizi di seguito): 

• attivo patrimoniale superiore a 1.500.000 euro;

• ricavi, proventi, entrate o rendite complessivamente superiori a 

3.000.000 euro;

• media annua di dipendenti pari o superiore a 20 unità.

L'obbligo di nomina dell'organo di controllo si applica anche nel caso 

in cui l'ente abbia costituito patrimoni destinati, in conformità a 

quanto previsto dall'articolo 10 del Codice del Terzo settore.

Il revisore o la società incaricata della revisione devono essere iscritti 

nel registro apposito.

Art. 31 del d.lgs 117/2017

L’organo di controllo può esercitare la revisione legale dei conti. In 
tal caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti 

nell'apposito registro.
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7. L'organo di controllo 

esercita inoltre compiti 

di monitoraggio 

dell'osservanza delle 

finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità 

sociale, avuto 

particolare riguardo alle 

disposizioni di cui agli 

articoli 5, 6, 7 e 8, ed 

attesta che il bilancio 

sociale sia stato redatto 

in conformità alle linee 

guida di cui all'articolo 

14. Il bilancio sociale dà 

atto degli esiti del 

monitoraggio svolto 

dall'organo di controllo.
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